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Varese, 11 Agosto 2021 

 

CIRCOLARE N. 9/2021 

 

 

Con L. 106/2021, pubblicata sul Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 24 luglio 

2021, è stato convertito il D.L. 73/2021, c.d. Decreto Sostegni-bis. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse, evidenziando le novità 

intervenute a seguito della conversione. 

 

Articolo Sintesi del provvedimento  

Articolo 1, 

commi 1-4 

Prima tipologia di contributo fondo perduto  

Viene riconosciuto un ulteriore contributo a fondo perduto a favore di: 

- tutti i soggetti con partita Iva attiva al 26 maggio 2021 

- che presentano istanza e ottengono il riconoscimento del contributo a fondo perduto 

di cui all’articolo 1, D.L. 41/2021 (Decreto Sostegni)  

- che non abbiano indebitamente percepito o che non abbiano restituito tale contributo.  

Il contributo spetta nella misura del 100% del contributo ex Decreto Sostegni 

riconosciuto. 

Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto 

sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente 

contributo, ovvero - riconosciuto sotto forma di credito d’imposta, qualora il 

richiedente abbia effettuato tale scelta per il precedente contributo.  

Al contributo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 1, 

commi 7, primo periodo, 9 e da 13 a 17, D.L. 41/2021. 

Articolo 1,  

commi 5 - 15 

Seconda tipologia di contributo a fondo perduto  

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto, alternativo a quello di cui al comma 

1, a favore di: tutti i soggetti che svolgono attività d'impresa, arte o professione o che 

producono reddito agrario, titolari di partita Iva residenti o stabiliti nel territorio dello 

Stato.  

Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti titolari di reddito agrario di cui 

all'articolo 32, Tuir e ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e 

b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, Tuir, non superiori a 10 milioni di euro 

nel secondo periodo d'imposta antecedente a quello di entrata in vigore del presente 

decreto.  

Il contributo non spetta: 
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 - ai soggetti la cui partita Iva risulti non attiva al 26 maggio 2021;  

- agli enti pubblici di cui all'articolo 74, Tuir;  

- ai soggetti di cui all'articolo 162-bis, Tuir.  

I soggetti che hanno beneficiato del contributo di cui al comma 1 possono ottenere 

l'eventuale maggior valore del presente contributo. In tal caso, il contributo già 

ottenuto viene scomputato dal presente.  

Nel caso in cui il presente contributo risulti inferiore a quello di cui al comma 1, non 

viene dato seguito all’istanza.  

Ai fini della fruizione del contributo, l'ammontare medio mensile del fatturato e dei 

corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 deve essere inferiore 

almeno del 30% rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 

del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente 

i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di 

cessione di beni o di prestazione dei servizi. Per chi ha beneficiato del contributo a 

fondo perduto di cui all'articolo 1, D.L. 41/2021, il contributo è determinato in misura 

pari all'importo ottenuto applicando le seguenti percentuali alla differenza tra 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 

2020 al 31 marzo 2021 e l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 

del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020:  

a) 60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 100.000 euro;  

b) 50% per i soggetti con ricavi o compensi tra 100.001 e 400.000 euro;  

c) 40% per i soggetti con ricavi o compensi tra 400.001 e 1 milione di euro;  

d) 30% per i soggetti con ricavi o compensi tra 1.000.001 e 5 milioni di euro;  

e) 20% per i soggetti con ricavi o compensi tra 5.000.001 e 10 milioni di euro.  

Per chi non ha beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, D.L. 

41/2021, l'ammontare del contributo è determinato in misura pari all'importo ottenuto 

applicando le seguenti percentuali alla differenza tra l'ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 

2019 al 31 marzo 2020: a) 90% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 

100.000 euro;  

b) 70% per i soggetti con ricavi o compensi tra 100.001 e 400.000 euro;  

c) 50% per i soggetti con ricavi o compensi tra 400.001 e 1 milione di euro;  

d) 40% per i soggetti con ricavi o compensi indicati tra 1.000.001 e 5 milioni di euro;  

e) 30% per i soggetti con ricavi o compensi tra 5.000.001 e 10 milioni di euro.  

In entrambi i casi, il contributo non può mai essere superiore a 50.000 euro.  

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi; non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir, e - 

non concorre alla formazione del valore della produzione netta Irap.  

A scelta irrevocabile del contribuente, il contributo è riconosciuto nella sua totalità 

sotto forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997. In tal caso, non si applicano i limiti di cui 

all'articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010, all'articolo 34, L. 388/2000 e all'articolo 1, 

comma 53, L. 244/2007.  
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L’istanza per il contributo deve essere presentata esclusivamente in via telematica 

all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti richiesti. 

L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un 

intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998. 

L'istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 2 settembre 2021.  

Per i soggetti obbligati alla presentazione delle comunicazioni della liquidazione 

periodica Iva di cui all'articolo 21-bis, D.L. 78/2010, l'istanza può essere presentata 

esclusivamente dopo la presentazione della comunicazione riferita al primo trimestre 

2021. Le modalità di effettuazione, il suo contenuto informativo, i termini di 

presentazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione saranno definiti con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che individua, altresì gli 

elementi da dichiarare nell'istanza al fine del rispetto delle condizioni e dei limiti 

previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di 

sostegno a costi fissi non coperti» della Comunicazione della Commissione europea 

del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19», e successive 

modificazioni.  

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e da 

13 a 17, D.L. 41/2021. 

Articolo 1,  

commi 16-27 
Terza tipologia di contributo a fondo perduto 

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto a tutti i soggetti: 

- che svolgono attività d'impresa, arte o professione o che producono reddito 

agrario;  

- - titolari di partita Iva residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.  

Il contributo non spetta: 

- ai soggetti la cui partita Iva non è attiva al 26 maggio 2021;  

- agli enti pubblici di cui all'articolo 74, Tuir e - ai soggetti di cui all'articolo 162-bis, 

Tuir.  

Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti titolari di reddito agrario di cui 

all'articolo 32, Tuir e ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e 

b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, Tuir non superiori a 10 milioni di euro 

nel secondo periodo d'imposta antecedente a quello di entrata in vigore del presente 

decreto.  

Il contributo spetta a condizione che vi sia un peggioramento del risultato economico 

d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a 

quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o 

superiore a una percentuale definita con decreto Mef. 

L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale, definita con 

decreto Mef, alla differenza del risultato economico d'esercizio relativo al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello relativo al periodo d'imposta 

in corso al 31 dicembre 2019, al netto dei contributi a fondo perduto eventualmente 

riconosciuti dall'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 25, D.L. 34/2020, degli 

articoli 59 e 60, D.L. 104/2020, degli articoli 1, 1-bis e 1-ter, D.L. 137/2020, 

dell'articolo 2, D.L. 172/2020, dell'articolo 1, D.L.  

41/2021 e di cui ai commi 1 e commi 5 del presente decreto. 
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Il contributo non può mai superare i 150.000 euro.  

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir e non 

concorre alla formazione del valore della produzione netta Irap.  

A scelta irrevocabile del contribuente, il contributo è riconosciuto nella sua totalità 

sotto forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997. In tal caso, non si applicano i limiti di cui 

all'articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010, all'articolo 34, L. 388/2000 e all'articolo 1, 

comma 53, L. 244/2007.  

L’istanza per il contributo deve essere presentata esclusivamente in via telematica 

all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti richiesti. 

L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un 

intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998. 

L'istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di 

avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.  

Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità 

di effettuazione dell'istanza, il contenuto informativo, i termini di presentazione della 

stessa e ogni altro elemento necessario. Inoltre, con il medesimo provvedimento 

sono individuati gli specifici campi delle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020 nei quali sono indicati 

gli ammontari dei risultati economici d'esercizio.  

L'istanza può essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 è presentata entro il 10 settembre 2021.  

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e da 

13 a 17, D.L. 41/2021.  

L'efficacia è subordinata all’autorizzazione dell’Unione europea. 
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Articolo 1,  

comma 30-

bis e 30-ter 

Ulteriori contributi 

I nuovi commi 30-bis e 30-ter prevedono che, per i soggetti titolari di reddito agrario 

ex articolo 32, Tuir e per i soggetti che hanno conseguito ricavi ex articolo 85, comma 

1, lettere a) o b) , o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, Tuir superiori a 10 

milioni di euro, ma non superiori a 15 milioni di euro, nel secondo periodo d’imposta 

antecedente il 2021, in possesso degli altri requisiti previsti per il riconoscimento dei 

contributi di cui all’articolo 1, Decreto Sostegni o di cui ai commi da 5 a 13, articolo 

1, Decreto Sostegni-bis¸ è riconosciuto: 

a) il contributo di cui all’articolo 1, Decreto Sostegni, determinato in misura pari 

all’importo ottenuto applicando il 20% alla differenza tra l’ammontare medio mensile 

del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019. In tale caso, è riconosciuto anche il 

contributo di cui ai commi da 1 a 3 precedenti, alle condizioni e con le modalità ivi 

previste; 

b) il contributo di cui ai precedenti commi da 5 a 13, determinato, nel caso in cui gli 

interessati beneficino del contributo di cui alla lettera a), in misura pari all’importo 

ottenuto applicando il 20% alla differenza tra l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 

2019 al 31 marzo 2020. In tale caso, non è riconosciuto il contributo di cui ai commi 

da 1 a 3; 

c) il contributo di cui ai precedenti commi da 5 a 13, determinato, nel caso in cui gli 

interessati non beneficino del contributo di cui alla lettera a), in misura pari all’importo 

ottenuto applicando il 30% alla differenza tra l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 

2019 al 31 marzo 2020. 

Ai fini del riconoscimento dei contributi si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni dell’articolo 1, Decreto Sostegni e dei precedenti commi da 5 a 13 e 15. 

Articolo 1-bis Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di 

imprese e lavoratori autonomi, relativi all’emergenza da Covid-19 

Sono state abrogate le previsioni di cui agli articoli 6-bis, comma 9 e 10-bis, comma 

2, D.L. 137/2020, il c.d. Decreto Ristori, con cui era prevista la detassazione per 

alcuni contributi lavorativi. 

Articolo 1-ter Contributi per i settori del wedding, dell’intrattenimento e dell’HORECA 

E’ stato introdotto in sede di conversione un contributo a fondo perduto nei confronti 

delle imprese operanti nei settori del wedding, dell’intrattenimento, 

dell’organizzazione di feste e cerimonie e del settore dell’Hotellerie-Restaurant-

Catering (HORECA), per complessivi 60 milioni di euro per l’anno 2021.  

In particolare, per il 2021: 

- 10 milioni di euro sono destinati alle imprese operanti nel settore dell’HORECA e  

- 10 milioni di euro sono destinati alle imprese operanti nel settore, diverso dal 

wedding, dell’intrattenimento e dell’organizzazione di feste e cerimonie. 
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Con decreto Mise, di concerto con il Mef, da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 

23 luglio 2021, saranno stabiliti criteri e modalità di applicazione. 

L’efficacia delle disposizioni è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, § 3, Tfue, 

all’autorizzazione della Commissione Europea 

Articolo 1-
quater 

Incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli Enti del Terzo settore 

E’ aumentata la dotazione del Fondo straordinario per il sostegno degli Enti del Terzo 

settore, di cui all’articolo 13-quaterdecies, Decreto Ristori, di 60 milioni di euro per il 

2021. Una quota pari a 20 milioni di euro per l’anno 2021 è destinata al 

riconoscimento di un contributo a fondo perduto, in favore: 

- degli enti non commerciali di cui al Titolo II, Capo III, Tuir; 

- degli enti religiosi civilmente riconosciuti; 

- delle Onlus di cui all’articolo 10, D.Lgs. 460/1997, iscritte nella relativa 

anagrafe, titolari di partita Iva, fiscalmente residenti nel territorio dello Stato e che 

svolgono attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, in regime 

diurno, semiresidenziale e residenziale, in favore di anziani non autosufficienti o 

disabili, ancorché svolte da enti pubblici ai sensi dell’articolo 74, comma 2, lettera b), 

Tuir. 

Articolo 1-
sexies 

Modifica di termini per il versamento delle rate per la definizione agevolata di 

carichi affidati all’Agente della riscossione 

Modificando l’articolo 68, comma 3, del Decreto Cura Italia, viene previsto che il 

versamento delle rate da corrispondere nell’anno 2020 e di quelle da corrispondere 

il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 ai fini delle definizioni 

agevolate di cui: 

- agli articoli 3 e 5, D.L. 119/2018; 

- all’articolo 16-bis, D.L. 34/2019 e  

- all’articolo 1, commi 190 e 193, L. 145/2018 è considerato tempestivo e non 

determina l’inefficacia delle stesse definizioni se effettuato integralmente, con 

applicazione delle disposizioni dell’articolo 3, comma 14-bis, D.L. 119/2018:  

a) entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio 2020 

e il 31 marzo 2020; 

b) entro il 31 agosto 2021, relativamente alla rata in scadenza il 31 maggio 2020; 

c) entro il 30 settembre 2021, relativamente alla rata in scadenza il 31 luglio 

2020; 

d) entro il 31 ottobre 2021, relativamente alla rata in scadenza il 30 novembre 

2020; 

e) entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio, 

il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021. 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 9/2021 

 7 

Articolo 2 Fondo per le attività chiuse per almeno 4 mesi 

Viene istituito un “Fondo per le attività economiche chiuse”, con una dotazione per il 

2021 di 100 milioni, a supporto delle attività economiche per le quali, sia stata 

disposta, nel periodo intercorrente fra il 1° gennaio 2021 e la data di conversione del 

presente decreto, la chiusura per un periodo complessivo di almeno 100 giorni.  

Con decreto Mef, da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 23 luglio 2021, saranno 

individuati i soggetti beneficiari e l'ammontare dell'aiuto. Con il medesimo decreto 

verranno individuate le modalità di erogazione della misura tali da garantire il 

pagamento entro i successivi 30 giorni.  

I contributi sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione 

Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19”. 

Articolo 4 Proroga tax credit locazioni 

Secondo il nuovo articolo 28, comma 5, ultimo periodo, D.L. 34/2020, il c.d. tax credit 

locazioni viene prorogato al 31 luglio 2021.  

Inoltre, il nuovo comma 2-bis, estende il credito anche alle imprese esercenti attività 

di commercio al dettaglio, con ricavi superiori a 15 milioni di euro nel secondo 

periodo d’imposta antecedente al 2021, in relazione ai canoni versati con riferimento 

a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 2021, a condizione che l’ammontare 

medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 

2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio 

mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 

31 marzo 2020.  

Il credito d’imposta spetta anche in assenza dei requisiti di cui al periodo precedente 

ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019. Il credito 

d’imposta spetta, rispettivamente, nelle misure del 40% e del 20%. 

Viene previsto che: 

- ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non 

superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d'imposta antecedente a quello di 

entrata in vigore del presente decreto, agli enti non commerciali, compresi gli enti 

del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, il credito d'imposta spetta 

in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a 

maggio 2021; 

- ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d'imposta spetta a 

condizione che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 

periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 

30% rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020.  

Il credito d'imposta spetta, anche in assenza del calo di fatturato, ai soggetti che 

hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019.  

Le disposizioni si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 

Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final 

"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19”. 
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Articolo 4-ter Esenzione Imu proprietari locatori 

Alle persone fisiche che possiedono un immobile, concesso in locazione a uso 

abitativo, che abbiano ottenuto in proprio favore l’emissione di una convalida di 

sfratto per morosità entro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è sospesa sino al 30 

giugno 2021, è riconosciuta l’esenzione per l’anno 2021 dal versamento dell’Imu 

relativa all’immobile predetto.  

Parimenti, l’esenzione si applica anche nel caso di ottenimento di una convalida di 

sfratto per morosità successivamente al 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è 

sospesa fino al 30 settembre 2021 o fino al 31 dicembre 2021. 

È previsto il rimborso della prima rata dell’Imu relativa all’anno 2021, versata entro il 

16 giugno 2021.  

Con decreto Mef, da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 23 luglio 2021, sono 

stabilite le modalità di attuazione. 

Articolo 8, 
commi 1 e 2 

Credito d’imposta settore tessile, della moda e degli accessori 

Viene esteso il credito di imposta previsto dall’articolo 48-bis, D.L. 34/2020, sulle 

rimanenze finali di magazzino nei settori contraddistinti da stagionalità e 

obsolescenza dei prodotti, ai soggetti esercenti attività d’impresa operanti 

nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria 

(settore tessile, moda e accessori) al periodo di imposta 2021. 

Modificando il comma 3 dell’articolo 48-bis, D.L. 34/2020, è previsto che il credito 

d'imposta è utilizzabile nel periodo di imposta di maturazione. 

Inoltre, i soggetti che intendono avvalersi del credito d’imposta devono presentare 
apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate.  
Con decreto Mise, da adottare entro 20 giorni decorrenti dal 26 maggio 2021, sono 

stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i 

soggetti beneficiari del credito d’imposta.  

Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione, sono 
stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 
30 giorni decorrenti sempre dal 26 maggio 2021. 

Articolo 9,  

commi 1 - 2 
Sospensione riscossione 

A seguito della modifica dell'articolo 68, comma 1, D.L. 18/2020, vengono 

ulteriormente sospesi, con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, i 

versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da 

cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi 

previsti dagli articoli 29 e 30, D.L. 78/2010, fino al 31 agosto 2021. 

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti dall'agente 

della riscossione nel periodo dal 1° maggio 2021 al 26 maggio 2021 e sono fatti salvi 

gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi. 

Restano acquisiti, relativamente ai versamenti eventualmente eseguiti nello stesso 

periodo, gli interessi di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, comma 1, D.P.R. 

602/1973, nonché le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposte ai sensi dell'articolo 

27, comma 1, D.Lgs. 46/1999.  

Articolo 9, 

comma 3 
Rinvio entrata in vigore plastic tax 

Per effetto delle modifiche introdotto all'articolo 1, comma 652, L. 160/2019, viene 

rinviata l'entrata in vigore della c.d. plastic tax al 1° gennaio 2022. 
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Articolo 9-ter Proroga versamenti 

Sono prorogati al 15 settembre 2021 i termini dei versamenti risultanti dalle 

dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia Irap e Iva che scadevano dal 30 giugno 

al 31 agosto 2021, per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono 

stati approvati gli Isa e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore 

al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione Mef. 

La proroga si applica anche: 

- ai soggetti che presentano cause di esclusione dall’applicazione degli Isa, compresi 

quelli che adottano il regime di cui all’articolo 27, comma 1, D.L. 98/2011; 

- ai soggetti che applicano il regime forfetario di cui all’articolo 1, commi 54 - 89, L. 

190/2014; - ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi 

degli articoli 5, 115 e 116, Tuir aventi i requisiti di cui sopra. 

Articolo 11-
bis, commi 
10-12 

Credito di imposta commissioni per pagamenti in moneta elettronica 

Il nuovo comma 1-ter dell’articolo 22, D.L. 124/2019, prevede che per le commissioni 

maturate nel periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022, il credito d’imposta è 

incrementato al 100% delle commissioni, nel caso in cui gli esercenti attività di 

impresa, arte o professione, che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi 

nei confronti di consumatori finali, adottino strumenti di pagamento elettronico, nel 

rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 23 luglio 2021, 

collegati agli strumenti di cui all’articolo 2, comma 3, D.Lgs. 127/2015, ovvero 

strumenti di pagamento evoluto. 

Credito d’imposta per l’acquisto, il noleggio o l’utilizzo di strumenti che 

consentono forme di pagamento elettronico e per il collegamento con i 

registratori telematici  

Secondo il nuovo articolo 22-bis, D.L. 124/2019, viene introdotto, per gli esercenti 

attività di impresa, arte o professione che effettuano cessioni di beni o prestazioni di 

servizi nei confronti di consumatori finali e che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 

2022, che acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti che consentono forme di 

pagamento elettronico, nel rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 60 giorni 

decorrenti dal 23 luglio 2021, collegati agli strumenti di cui all’articolo 2, comma 3, 

D.Lgs. 127/2015, un credito d’imposta, parametrato al costo di acquisto, di noleggio 

o di utilizzo degli strumenti stessi, nonché alle spese di convenzionamento ovvero 

alle spese sostenute per il collegamento tecnico tra i predetti strumenti. 

Il credito spetta, nel limite massimo di spesa di 160 euro per soggetto, nelle seguenti 

misure: 

- 70% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare non superiore a 200.000 euro; 

- - 40% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

-10% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro. 

Viene, inoltre, riconosciuto, nel caso di acquisto, noleggio o utilizzo, nel corso del 

2022, di strumenti evoluti di pagamento elettronico che consentono anche la 
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memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica di cui all’articolo 2, comma 

1, D.Lgs. 127/2015, un credito d’imposta, nel limite massimo di spesa di 320 euro 

per soggetto, nelle seguenti misure:  

- 100% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare non superiore a 200.000 euro; 

- 70% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

- 40% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente 

siano di ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro. 

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione, ai sensi 

dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, successivamente al sostenimento della spesa e 

devono essere indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di 

maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta 

successivi fino a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo.  

I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e Irap e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 

Tuir. 

Le agevolazioni si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al 

Regolamento (UE) 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108, Tfue, 

agli aiuti de minimis, del Regolamento (UE) 1408/2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108, Tfue, agli aiuti de minimis nel settore agricolo, e del Regolamento 

(UE) 717/2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108, Tfue, agli aiuti de 

minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

Articolo 11-ter Semplificazione e rifinanziamento Sabatini 

Viene rifinanziata la c.d. Sabatini e viene, inoltre, previsto che, il Mise, con 

riferimento alle domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1° 

gennaio 2021 per le quali sia stata già erogata in favore delle imprese beneficiarie 

almeno la prima quota di contributo, procede, secondo criteri cronologici, nei limiti 

delle risorse autorizzate, a erogare le successive quote di contributo spettanti in 

un’unica soluzione, anche se non espressamente richieste dalle imprese 

beneficiarie, previo positivo esito delle verifiche amministrative propedeutiche al 

pagamento.  

Articolo 
11octies 

Modifiche al Tub 

Rimborso anticipato credito immobiliare al consumatore 

Viene introdotto il nuovo articolo 120-quaterdecies.1, D.Lgs. 385/1993, prevedendo 

che il consumatore può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o 

in parte,  

l’importo dovuto al finanziatore e ha diritto a una riduzione del costo totale del credito, 

in misura pari all’importo degli interessi e dei costi dovuti per la vita residua del 

contratto. Viene, per motivi di coordinamento modificato anche il successivo comma 

1 dell’articolo 120noviesdecies, eliminando il rimando all’articolo 120-sexies. 

Rimborso anticipato credito al consumatore 

Viene riscritto l’articolo 125-sexies, stabilendo che il consumatore può rimborsare 

anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l’importo dovuto al 
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finanziatore e, in tal caso, ha diritto alla riduzione, in misura proporzionale alla vita 

residua del contratto, degli interessi e di tutti i costi compresi nel costo totale del 

credito, escluse le imposte. I contratti di credito devono indicare in modo chiaro i 

criteri per la riduzione proporzionale degli interessi e degli altri costi, indicando in 

modo analitico se trovi applicazione il criterio della proporzionalità lineare o il criterio 

del costo ammortizzato. Ove non sia diversamente indicato, si applica il criterio del 

costo ammortizzato. 

Salvo diversa pattuizione tra il finanziatore e l’intermediario del credito, il finanziatore 

ha diritto di regresso nei confronti dell’intermediario del credito per la quota 

dell’importo rimborsato al consumatore relativa al compenso per l’attività di 

intermediazione del credito. In caso di rimborso anticipato, il finanziatore ha diritto a 

un indennizzo equo e oggettivamente giustificato per eventuali costi direttamente 

collegati al rimborso anticipato del credito. L’indennizzo non può superare l’1% 

dell’importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del contratto è superiore a 1 

anno, ovvero lo 0,5% del medesimo importo, se la vita residua del contratto è pari o 

inferiore a 1 anno. In ogni caso, l’indennizzo non può superare l’importo degli 

interessi che il consumatore avrebbe pagato per la vita residua del contratto. 

Inoltre, in talune specifiche circostanze, l’indennizzo non è dovuto. 

Il nuovo articolo 125-sexies si applica ai contratti sottoscritti successivamente al 23 

luglio 2021. 

Articolo 14 Capital gain start up innovative 

Viene previsto che le plusvalenze ex articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), Tuir, 

derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale di imprese start up innovative di 

cui all'articolo 25, comma 2, D.L. 179/2012, acquisite mediante sottoscrizione di 

capitale sociale dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2025 e possedute per almeno 3 

anni sono esenti da imposizione. L’esenzione si applica anche ai capital gain 

derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale di pmi innovative di cui 

all'articolo 4, D.L. 3/2015, acquisite mediante sottoscrizione di capitale sociale dal 1° 

giugno 2021 al 31 dicembre 2025 e possedute per almeno 3 anni. Parimenti esenti 

sono le plusvalenze di cui all'articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), Tuir, derivanti 

dalla cessione di partecipazioni al capitale in società di cui agli articoli 5, escluse le 

società semplici e gli enti a esse equiparati, e 73, comma 1, lettere a) e d), Tuir, se 

e nella misura in cui, entro 1 anno dal conseguimento, siano reinvestite in imprese 

start up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, D.L. 179/2012 o in pmi innovative 

di cui all'articolo 4, D.L. 3/2015, mediante la sottoscrizione del capitale sociale entro 

il 31 dicembre 2025. L'efficacia delle disposizioni è subordinata, ai sensi dell'articolo 

108, § 3, Tfue, all'autorizzazione della Commissione Europea. 

Articolo 14,  

comma 4-bis 

Proroga rivalutazione terreni e partecipazioni 

A seguito delle modifiche apportate all’articolo 2, comma 2, D.L. 282/2002, viene 

rinviato al 15 novembre il termine entro il quale procedere al versamento della prima 

rata o dell’intero importo dell’imposta sostitutiva nonché quello per la predisposizione 

e il giuramento della perizia. 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 9/2021 

 12 

Articolo 16 Proroga moratoria PMI 

Previa comunicazione delle imprese già ammesse, al 26 maggio 2021 alle misure di 

sostegno di cui all'articolo 56, comma 2, D.L. 18/2020, è prorogata la moratoria sui 

finanziamenti, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino al 31 

dicembre 2021.  

La disposizione opera in conformità all'autorizzazione della Commissione Europea 

ai sensi dell'articolo 108, Tfue. 

Entro 30 giorni decorrenti dal 26 maggio 2021, possono essere integrate le 

disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), L. 

662/1996. 

Articolo 18 Anticipo emissione note di credito Iva 

Secondo il nuovo comma 3-bis dell'articolo 26 del D.P.R. 633/1972, la possibilità di 

emettere nota di variazione si applica anche in caso di mancato pagamento del 

corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente:  

a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale 

o dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui 

all'articolo 182bis, L.F. o dalla data di pubblicazione nel Registro Imprese di un piano 

attestato ai sensi dell'articolo 67, comma 3, lettera d), L.F.;  

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose. 

Ai fini della lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale 

dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina 

la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di 

concordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di amministrazione 

straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

Il comma 5 prevede che l’obbligo di registrazione della variazione per il cessionario 

non si ha nel caso di procedure concorsuali di cui alla lettera a) del comma 3-bis. 

Il nuovo comma 5-bis, prevede che nel caso in cui, successivamente agli eventi di 

cui al comma 3-bis, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la 

disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che abbia 

assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi 

dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione in aumento.  

Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 3-bis, lettera a), e comma 5, secondo 

periodo, D.P.R. 633/1972, nel testo risultante dalle modifiche apportate, si applicano 

alle procedure concorsuali avviate in seguito al 23 luglio 2021.  

Articolo 19, 

comma 1 
Proroga cessione debiti e trasformazione in Dta 

Viene prorogata al 31 dicembre 2021 la possibilità, introdotta con l’articolo 44-bis, 

D.L. 34/2019, di procedere alla cessione di crediti pecuniari vantati nei confronti di 

debitori inadempienti con trasformazione in credito d'imposta delle attività per 

imposte anticipate riferite a:  

- perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi 

dell'articolo 84, Tuir, alla data di cessione; 

- importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto ex art. 1, c. 

4, DL 201/2011, non ancora dedotto né trasformato in credito di imposta alla data 

della cessione. 
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Articolo 19,  

commi 2 - 7 
Super Ace 

Viene previsto, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2020, che alla variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente 

alla chiusura del periodo d'imposta precedente, si applica l’aliquota del 15%.  

Gli incrementi del capitale proprio rilevano a partire dal primo giorno del periodo 

d'imposta e rilevano per un ammontare massimo di 5 milioni di euro 

indipendentemente dall'importo del patrimonio netto risultante dal bilancio. 

Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, la 

deduzione del rendimento nozionale, valutato mediante applicazione dell'aliquota 

percentuale del 15%, corrispondente agli incrementi di capitale proprio può, 

alternativamente, essere fruita tramite riconoscimento di un credito d'imposta da 

calcolarsi applicando al rendimento nozionale sopra individuato, le aliquote di cui 

agli articoli 11 e 77, Tuir in vigore nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 

2020.  

Qualora la differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio riferita al 

periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e quella riferita al periodo d'imposta 

precedente risulti inferiore agli incrementi sui quali si è usufruito del credito 

d'imposta, quest’ultimo è restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora nel 

periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 la variazione in 

aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo precedente, 

il credito d'imposta è restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora nel 

secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 la 

variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quello in corso al 

31 dicembre 2021, il credito d'imposta è restituito in proporzione alla differenza tra 

la variazione in aumento del capitale proprio riferita al secondo periodo d'imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quella riferita al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2021, al netto dell'eventuale credito d'imposta 

restituito nel periodo d'imposta precedente. Ai fini della determinazione della 

variazione in aumento non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal 

bilancio.  

Nel caso di mancata applicazione delle previsioni di cui sopra, qualora la variazione 

in aumento del capitale proprio del periodo d'imposta successivo a quello in corso al 

31 dicembre 2021 risulti inferiore rispetto a quella esistente alla chiusura del periodo 

d'imposta precedente, il reddito complessivo dell'imposta sui redditi è aumentato di 

un ammontare pari al 15% della differenza tra la variazione in aumento del capitale 

proprio esistente alla chiusura del periodo d'imposta precedente e quella esistente 

alla chiusura del periodo d'imposta in corso. Qualora nel secondo periodo d'imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 la variazione in aumento del 

capitale proprio risulti inferiore rispetto a quello in corso al 31 dicembre 2021, il 

reddito complessivo dell'imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 

15% della differenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla 

chiusura del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e quella esistente alla 

chiusura del periodo d'imposta in corso, al netto dell'eventuale aumento del reddito 

complessivo dell'imposta sui redditi effettuato nel periodo d'imposta precedente. Ai 
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fini della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non 

si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio.  

Il credito d'imposta può essere utilizzato, previa comunicazione all'Agenzia delle 

entrate (le cui modalità e termini saranno individuate con decreto direttoriale da 

adottare entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente decreto) dal giorno 

successivo a quello dell'avvenuto versamento del conferimento in denaro o dal 

giorno successivo alla rinuncia o alla compensazione di crediti ovvero dal giorno 

successivo alla delibera dell'assemblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l'utile 

di esercizio. 

Il credito d'imposta non è produttivo di interessi e può essere utilizzato, senza limiti 

di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, o chiesto a 

rimborso. 

In alternativa, può essere ceduto, con facoltà di successiva cessione del credito ad 

altri soggetti, ed è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il 

soggetto cedente. I cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito 

d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto.  

Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre 

alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile Irap e non rileva ai fini 

del rapporto di cui all'articolo 109, comma 5, Tuir. 

Articolo 20 Utilizzo credito di imposta beni strumentali 

Con il nuovo comma 1059-bis, all'articolo 1, L. 178/2020 viene previsto che per gli 

investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A 

annesso alla L. 232/2016, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2021, il credito d'imposta, per i soggetti con un volume di ricavi o compensi 

non inferiori a 5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in un'unica quota 

annuale. 

Articolo 22 Innalzamenti limite annuo dei crediti compensabili o rimborsabili  

Viene elevato il limite alla compensazione di cui all'articolo 34, comma 1, primo 

periodo, L. 388/2000 a 2 milioni di euro. 
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Articolo 32 Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione  

Viene introdotto, per i soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, gli enti 

non commerciali, compresi quelli del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, nonché per le strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non 

imprenditoriale, munite di codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, 

identificate mediante autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività 

ricettiva di bed and breakfast, un credito d'imposta in misura pari al 30% delle spese 

sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti 

e degli strumenti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di 

altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese 

per la somministrazione di tamponi per Covid-19.  

Il credito d'imposta spetta fino a un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, 

nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2021.  

Le spese ammissibili sono quelle sostenute per:  

a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavorativa e istituzionale 

e degli strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività;  

b) la somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria opera nell'ambito 

delle attività lavorative e istituzionali esercitate;  

c) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e 

occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti 

essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea;  

d) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  

e) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera c), quali 

termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che 

siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi 

incluse le eventuali spese di installazione;  

f) l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali 

barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione.  

Il credito è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di 

sostenimento della spesa o in compensazione, ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 

241/1997. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e 

all'articolo 34, L. 388/200.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e del valore della produzione Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 

articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate saranno stabiliti i criteri e 

le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta. 

Articolo 47 Differimento dei termini dei versamenti contributivi dei soggetti iscritti alle 

Gestioni autonome speciale degli artigiani e degli esercenti attività 

commerciali 

Viene previsto che il versamento delle somme richieste con l’emissione 2021 dei 

contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione artigiani o 

commercianti, con scadenza 17 maggio 2021, può essere effettuata entro il 20 

agosto 2021, senza alcuna maggiorazione. 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 9/2021 

 16 

Articolo 48-bis Credito d’imposta sui costi sostenuti dalle imprese per la formazione 

professionale di alto livello dei propri dipendenti 

Viene riconosciuto a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla 

dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese 

per attività di formazione professionale di alto livello nel periodo d’imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, un credito d’imposta in misura 

pari al 25%, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro per il 2021. 

Sono ammissibili al credito d’imposta le spese sostenute, fino all’importo massimo 

di 30.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, relative al costo aziendale del 

dipendente per il periodo in cui è occupato nelle attività di formazione attraverso 

corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a 6 mesi, svolti 

in Italia o all’estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e 

all’approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale 

industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza 

cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e 

realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, 

manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei 

processi aziendali. 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito, né della base 

imponibile Irap, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 

Tuir, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 

244/2007, e di cui all’articolo 34, L: 388/2000. 

Con decreto Mise, da adottare entro 90 giorni decorrenti dal 23 luglio 2021, sono 

stabilite le disposizioni di attuazione. 

Articolo 49 Disposizione in favore dei lavoratori frontalieri 

Viene esteso anche per l’anno 2021 il bonus a favore dei lavoratori frontalieri, 

previsto dall’articolo 103-bis, D.L. 34/2020, che abbiano subito perdite o contrazioni 

significative delle proprie entrate a causa dell’emergenza Covid-19. 

Articolo 64, 
commi 2- 4 

Fondo di garanzia per la prima casa 

Con la modifica dell’articolo 1, comma 48, lettera c), L. 147/2013, viene previsto che 

la garanzia per la prima casa, è concessa nella misura massima del 50% della quota 

capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti connessi all'acquisto e a 

interventi di ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica di unità 

immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione principale del 

mutuatario, con priorità per l'accesso al credito da parte delle giovani coppie o dei 

nuclei familiari mono genitoriali con figli minori, da parte dei conduttori di alloggi di 

proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonché 

dei giovani di età inferiore ai 36 anni. 

Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno successivo al 26 

maggio 2021, fino al 30 giugno 2022, alle categorie aventi priorità per l'accesso al 

credito di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), L. 147/2013, che hanno un Isee non 

superiore a 40.000 euro annui, per i finanziamenti con limite di finanziabilità, inteso 

come rapporto tra l'importo del finanziamento e il prezzo d'acquisto dell'immobile, 
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comprensivo degli oneri accessori, superiore all'80%, la misura massima della 

garanzia concedibile dal Fondo è elevata all'80% della quota capitale, tempo per 

tempo in essere sui finanziamenti concessi.  

In sede di conversione in legge è stato previsto che i soggetti finanziatori sono tenuti 

a indicare, in sede di richiesta della garanzia, le condizioni economi che di maggior 

favore applicate ai beneficiari in ragione dell’intervento del Fondo di garanzia per la 

prima casa, di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), L. 147/2013 

Articolo 64, 
commi 6-10 

Acquisto prima casa 

Viene introdotta l’esenzione da imposta di registro e dalle ipocatastali per gli atti 

traslativi a titolo oneroso della proprietà di "prime case" di abitazione, a eccezione di 

quelle di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e per gli atti traslativi o costitutivi della 

nuda proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione relativi alle stesse, stipulati 

nel periodo compreso tra il 26 maggio 2021 e il 30 giugno 2022, quando sono a 

favore di soggetti che non hanno ancora compiuto 36 anni di età nell'anno in cui 

l'atto è rogitato e che hanno un Isee non superiore a 40.000 euro annui.  

Nel caso in cui le cessioni sono soggette a Iva, è attribuito agli acquirenti che non 

hanno ancora compiuto 36 anni nell'anno in cui l'atto è stipulato un credito d'imposta 

di ammontare pari all’Iva corrisposta. Tale credito d' imposta può essere portato in 

diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e 

donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione 

del credito o essere utilizzato in diminuzione delle Irpef dovuta in base alla 

dichiarazione da presentare successivamente alla data dell'acquisto, inoltre, può 

essere utilizzato in compensazione ex D.Lgs. 241/1997. Il credito d'imposta non dà 

mai luogo a rimborsi.  

Gli eventuali finanziamenti erogati per l'acquisto, la costruzione e la ristrutturazione 

di immobili a uso abitativo per i quali ricorrono le condizioni e i requisiti di cui sopra 

e sempreché la sussistenza degli stessi risulti da dichiarazione della parte 

mutuataria resa nell'atto di finanziamento o allegata al medesimo sono esenti 

dall'imposta sostitutiva delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle 

tasse sulle concessioni governative ex articolo 18, D.P.R. 601/1973.  

In caso di insussistenza delle condizioni e dei requisiti per beneficiare delle 

agevolazioni o di decadenza, per il recupero delle imposte dovute e per la 

determinazione delle sanzioni e degli interessi si applicano le relative disposizioni 

previste dalla nota II bis all'articolo 1, Tariffa, Parte prima, allegata al D.P.R. 

131/1986 e dall'articolo 20, D.P.R. 601/1973.  
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Articolo 67, 

comma 10 
Bonus investimenti pubblicitari 

Viene modificato il c.d. bonus investimenti pubblicitari di cui all’articolo 57-bis, D.L. 

50/2017, prevedendo che limitatamente agli anni 2021 e 2022, il credito d'imposta è 

concesso nella misura unica del 50% del valore degli investimenti effettuati, e in ogni 

caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione Europea, entro il limite massimo di 90 

milioni di euro che costituisce tetto di spesa per ciascuno degli anni 2021 e 2022.  

Il beneficio è concesso: 

- nel limite di 65 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali 

quotidiani e periodici, anche online e  

- nel limite di 25 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti 

televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo 

Stato. Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per i profili non 

derogati, le norme recate dal Regolamento di cui al D.P.C.M. 90/2018.  

Per il 2021, la comunicazione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, D.P.C.M. 

90/2018, è presentata nel periodo compreso tra il 1° e il 30 settembre del medesimo 

anno.  

Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra il 1° e il 31 marzo 

2021 restano comunque valide. 

Articolo 
73quinquies 

Incentivi per l’acquisto di veicoli meno inquinanti 

Vengono prorogati al 31 dicembre 2021 gli incentivi di cui all’articolo 1, L. 178/2020 

previsti per l’acquisto di: 

- autoveicoli nuovi di fabbrica, categoria M1, con prezzo di listino inferiore a 40.000 

euro e con rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 1° gennaio 2011 

(comma 654) e - veicoli commerciali, categoria N1, e veicoli speciali, categoria M1 

(comma 657).  

Il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, L. 145/2018, è incrementata di 350 milioni 

di euro per l’anno 2021. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

I nostri migliori saluti 

REGGIORI E ASSOCIATI  

 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle informazioni 
contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono considerarsi completamente 
esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 


